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0. INTRODUZIONE 
Nata nel 1979 per volontà dei fratelli Romele, Romec S.n.c. inizia la propria aZvità svolgendo 
lavorazioni di meccanica tradizionale, per poi effe\uare anche riparazioni e ritocchi su stampi 
usura^, specializzandosi sempre più anche nella loro proge\azione e costruzione. Con queste basi 
e grazie all’esperienza maturata, l’azienda è oggi in grado di sviluppare stampi per pressofusione in 
geZ di alluminio e zama, stampi per lo stampaggio a caldo di par^colari in o\one e ferro, stampi 
per iniezione gomma e plas^ca, oltre ad a\rezzature di precisione. 
L’e^ca, nell’aZvità imprenditoriale, è di fondamentale importanza per il buon funzionamento e la 
credibilità nei confron^ di ci\adini, clien^ e fornitori e più in generale verso l’intero contesto 
socioeconomico nel quale la stessa opera. 

1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
L’azienda Romec S.n.c. intende trasformare in un vantaggio compe^^vo la conoscenza e 
l’apprezzamento dei valori e^ci che la animano. 
Lo scopo del Codice E^co è quindi quello di formalizzare e documentare tuZ quei principi e^ci che 
l’Organizzazione assume a riferimento nello svolgimento dei processi ges^onali in cui si ar^cola la 
propria missione strategica. 
Il Codice di Comportamento, invece, ha come scopo di ispirare i comportamen^ di coloro che 
operano nell’interesse dell’organizzazione, definendo le condo\e da perseguire, prendendo come 
riferimento i principi e^ci che animano l’Ente e che vengono riconosciu^ dal Codice E^co. 
Codice E^co e Codice di Comportamento vengono in questo Modello incorpora^ in un unico 
documento (di seguito: solo Codice E^co). 
Funzione primaria del Codice E^co è quello di evitare che i des^natari dello stesso, anche agendo 
in buona fede nell’interesse o a vantaggio dell’Organizzazione, violino principi o prescrizioni 
norma^ve che l’Organizzazione definisce come inderogabili. 
Il Codice E^co si applica a tu\e le par^ che operano per conto dell’Organizzazione e/o con cui 
l’Organizzazione intraZene rappor^ di collaborazione, ovvero: 

• Organi societari, così come defini^ dallo Statuto; 
• Personale dipendente (dirigenza e personale opera^vo);  
• ContraZs^ e collaboratori esterni (inclusi volontari e ^rocinan^); 
• Fornitori di beni e servizi (inclusi consulen^ e liberi professionis^); 
• Stakeholders in generale. 

Tali soggeZ sono tenu^ a conoscere il contenuto del Codice, a contribuire alla sua a\uazione ed 
alla diffusione dei principi in esso sviluppa^, promuovendone il rispe\o anche da parte di tuZ 
coloro con i quali intra\engono relazioni (clien^, fornitori, consulen^, ecc..). 
Le regole contenute nel Codice integrano il comportamento che i des^natari sono tenu^ ad 
osservare in virtù delle leggi vigen^, civili e penali, e degli obblighi previs^ dalla contra\azione 
colleZva. 
I des^natari del Codice E^co sono chiama^ quindi ad informare il loro operato nel rispe\o dei 
principi defini^ e riporta^ dal Codice E^co stesso, nella consapevolezza che l’Organizzazione ha 
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predisposto un sistema disciplinare a\o a sanzionare l’inosservanza di tali principi nelle forme e 
nelle modalità consen^te dalla norma^va vigente legale e contra\uale. 

L’a\uazione del codice e^co è demandata al Dire\ore Generale dell’Organizzazione e Responsabile 
del Sistema di Ges^one Organizza^vo, quale osservatore privilegiato della corre\a applicazione 
delle norme e delle procedure dell’Organizzazione. 

2. RIFERIMENTI 
Il presente documento fa riferimento ai requisi^ di seguito elenca^: 

• Statuto; 
• Standard UNI EN ISO 9001“Sistemi di Ges^one per la Qualità – Requisi^”; 
• D.Lgs 9 aprile 2008, n.81 “A\uazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 nr 123 in materia 

di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro” e s.m.i.; 
• Standard OHSAS 18001 “Sistemi di Ges^one per la Salute e Sicurezza dei Lavoratori – 

Requisi^”; 
• Norma UNI EN ISO 14001 “Sistemi di Ges^one per l’Ambiente - Requisi^”; 
• D.lgs. del 3 aprile 2006, n. 152 “Testo unico Ambientale”; 
• Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

rela^vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tra\amento dei da^ personali, 
nonché alla libera circolazione di tali da^; 

• D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei da^ personali "; 
• D.Lgs 101/2018 disposizioni per l'adeguamento della norma^va nazionale alle /disposizioni 

del Regolamento UE 2016/679; 
• UNI/PdR 22:2016 “Linee Guida per la procedura opera^va per l’asseverazione dei modelli di 

organizzazione e ges^one della salute e sicurezza nelle aziende dei servizi ambientali 
territoriali”. 

• UNI/PdR 125:2022 Parità di Genere 

3. TERMINI E DEFINIZIONI 
Si riporta la definizione degli acronimi u^lizza^ nel presente documento: 

• IT: acronimo di Informa^on Technology (tecnologie dell’informazione); 

Si riporta la definizione dei termini u^lizza^ nel presente documento: 
• Organizzazione: insieme di persone e mezzi, con definite responsabilità, autorità e 

interrelazioni (ISO 9000); 
• DipendenO: tuZ i dipenden^ dell’Organizzazione 
• Collaboratori: tuZ coloro che agiscono in nome e/o per conto dell’Organizzazione sulla 

base di un mandato o di altro rapporto di collaborazione professionale 
• ClienO: tuZ i clien^ della Società, sia persone fisiche sia persone giuridiche 
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• Fornitori: in genere contropar^ contra\uali dell’Organizzazione quali ad esempio società di 
fornitura servizio, appaltatori, tecnici, sia persone fisiche sia persone giuridiche con cui 
l’Organizzazione addivenga ad una qualunque forma di collaborazione contra\ualmente 
regolata 

• CCNL: contraZ di lavoro applica^ all’Organizzazione (Contra\o Regioni ed autonomie locali 
– contra\o UNEBA) nonché i rela^vi contraZ integra^vi dell’Organizzazione 

• PoliOca: orientamento formalizzato dalla direzione dell’Organizzazione in merito a 
specifiche aree o tema^che ges^onali. 

• Procedura: modo specificato per svolgere un’aZvità o un processo (ISO 9000); 
• Processo: insieme di aZvità correlate o interagen^ che trasformano elemen^ in ingresso in 

elemen^ in ingresso in elemen^ in uscita (ISO 9000); 
• StruTura organizzaOva: insieme di responsabilità, autorità e interrelazioni tra persone (ISO 

9000). 

4. PRINCIPI ETICI: PARTE GENERALE 
Si riportano di seguito i principi e^ci di portata generale che devono informare il comportamento e 
le decisioni di tuZ gli operatori nello svolgimento delle aZvità loro assegnate. Ogni principio 
riportato di seguito deve essere le\o e interpretato nel rispe\o della norma^va nazionale vigente 
in materia.  

1. PRINCIPI ETICI NEI RAPPORTI PERSONALI 

1.1. PRINCIPIO DI CENTRALITA’ DELLA PERSONA 
TuZ gli operatori devono assumere come valore centrale e prioritario di tu\a la propria aZvità il 
rispe\o della persona umana. Questo con par^colare riferimento ai diriZ inalienabili ad essa 
riconosciuta, quali ad esempio, la libertà, la dignità, lo sviluppo della propria personalità, il rispe\o 
delle convinzioni religiose. 

1.2. PRINCIPIO DI RIPUDIO DI OGNI DISCRIMINAZIONE 
TuZ gli operatori in tu\e le relazioni con i propri stakeholders (clien^, personale, fornitori, 
is^tuzioni) devono evitare qualsiasi ^po di a\eggiamento discriminatorio inerente l’età, il sesso, lo 
stato di salute, la nazionalità, la razza, le credenze religiose, opinioni poli^che o s^li di vita diversi. 

2. PRINCIPI ETICI NEI RAPPORTI PROFESSIONALI 

2.1. PRINCIPIO DI CORRETTEZZA 
TuZ gli operatori, nello svolgimento delle aZvità di competenza, devono osservare 
sistema^camente e rigorosamente principi di onestà, moralità, equità, buona fede.  
L’Azienda, inoltre, ado\a una poli^ca di “tolleranza zero” rispe\o ad ogni forma di violenza nei 
confron^ dei/delle dipenden^, compresi episodi di bullismo, mobbing, moles^e sessuali in ogni 
forma. 
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Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 

2.2. PRINCIPIO DI LEGALITA’ 
TuZ gli operatori, nello svolgimento delle aZvità di competenza, devono osservare 
sistema^camente e rigorosamente le legge e i regolamen^ vigen^ in Italia e nei paesi in cui 
l’Azienda opera. 
TuZ gli operatori devono rifiutare in ogni modo comportamen^ che possano favorire o agevolare il 
compimento di pra^che proprie di qualsiasi cultura o religione che si pongano in contrasto con le 
norme di ordine pubblico riconosciute dallo stato e che influiscano sull’integrità fisica delle 
persone per finalità non connesse al tra\amento o, comunque, considerate illecite dalle leggi 
vigen^. 
Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 

2.3. PRINCIPIO DI PROFESSIONALITA’ 
TuZ gli operatori, nello svolgimento delle aZvità di competenza, devono osservare 
sistema^camente e rigorosamente principi di professionalità, svolgendo le proprie missioni nel 
rispe\o di condizioni di efficienza, efficacia ed economicità. Questo mediante il migliore u^lizzo 
delle risorse e del tempo a loro disposizione nel rispe\o dei vincoli di corre\ezza e legalità. 
TuZ gli operatori devono tra\are i clien^, il personale dipendente, i fornitori, la comunità 
circostante e le is^tuzioni che la rappresentano, nonché ogni terzo con il quale essi entreranno in 
rapporto per mo^vi professionali con onestà, corre\ezza, imparzialità, senza pregiudizi, 
discriminazioni di genere e tenendo un linguaggio rispe\oso.  
L’azienda basa la propria comunicazione interna ed esterna sulla responsabilità (evitando lo 
stereo^po di genere, assicurando una revisione periodica dei materiali e delle strategie di 
marke^ng, impegnandosi a diffondere un’immagine posi^va di donne e ragazze, u^lizzando un 
linguaggio rispe\oso delle differenze di genere). 
Nessun lavoratore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 

2.4. PRINCIPIO DI RISERVATEZZA 
L’Organizzazione garan^sce la riservatezza dei da^ in proprio possesso e si impegna ad un 
tra\amento dei da^ personali conforme alle norme giuridiche vigen^ in materia.  
TuZ gli operatori sono inoltre obbliga^ a non divulgare informazioni riservate per scopi non 
connessi con lo svolgimento delle aZvità ^piche. 

2.5. PRINCIPIO DI RESPONSABILITA’ VERSO LA COLLETTIVITA’ E L’AMBIENTE 
L’Organizzazione si impegna a perseguire i propri obieZvi nel pieno rispe\o della comunità 
territoriale in cui opera. L’Organizzazione considera l’ambiente un bene primario a disposizione 
della colleZvità; a tal fine si impegna a svolgere un costante monitoraggio dell’impa\o ambientale 
delle proprie aZvità e ad ado\are programmi vol^ ad un costante contenimento dei consumi 
energe^ci.  
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L’Organizzazione opera sempre nel pieno rispe\o della norma^va applicabile circa lo smal^mento 
dei rifiu^ e la ges^one dell’ambiente, promuove, altresì, la formazione dei propri dipenden^ e 
collaboratori al fine di una corre\a ges^one dei rischi ambientali connessi ad ogni aZvità svolta. 
Anche in questo ambito, l’Organizzazione si conforma alle norma^ve tecniche ed alle indicazioni 
internazionalmente approvate. 

2.6. PRINCIPIO DI TRASPARENZA E COMPLETEZZA DELL’INFORMAZIONE  
L’Organizzazione, a mezzo dei propri organi sociali e comunque tramite i propri soci, dipenden^ e 
collaboratori, è tenuta a fornire ai propri interlocutori informazioni trasparen^, complete, chiare e 
veri^ere. Pertanto, promuove la collaborazione tra il proprio personale e gli interlocutori, al fine di 
raggiungere la massima trasparenza delle informazioni provenien^ dall’Ente. 

2.7.  DIVERSITA’ E PARITA’ DI GENERE  
Romec s.n.c promuove la diversità di genere e la parità di genere all’interno dell’azienda. Partecipa 
e promuove l’inclusività delle donne, la parità retribu^va e garan^sce le stesse opportunità di 
carriera in modo equo a tuZ i suoi dipenden^ senza dis^nzione di genere.  

2.8. NON DISCRIMINAZIONE 
Nei rappor^ con Portatori di Interessi ed in par^colare nella selezione e ges^one del personale, 
nell'organizzazione lavora^va, nella scelta, selezione e ges^one dei fornitori, nonché nei rappor^ 
con gli En^ e le Is^tuzioni, Romec s.n.c. evita e ripudia ogni discriminazione concernente l’età, il 
sesso, la razza, gli orientamen^ sessuali, lo stato di salute, le opinioni poli^che e sindacali, la 
religione, la cultura e la nazionalità dei suoi interlocutori., al contempo, favorisce l’integrazione, 
promuovendo il dialogo interculturale, la tutela dei diriZ delle minoranze e dei soggeZ deboli. 
  

5. PRINCIPI ETICI: PARTE SPECIALE 
In funzione dei principi e^ci di portata generale precedentemente descriZ, si riportano di seguito i 
principi e^ci applicabili alle principali aree della ges^one dell’Organizzazione. Tali principi sono a 
loro volta declina^, per gli aspeZ più opera^vi, in specifiche poli^che dell’Organizzazione o in 
regolamen^ interni. Ogni principio riportato di seguito deve essere le\o e interpretato nel rispe\o 
della norma^va nazionale vigente in materia. 

1. GESTIONE AMMINISTRATIVA 

1.1. PRINCIPI ETICI PER LA TENUTA DELLE SCRITTURE CONTABILI  
TuZ gli operatori amministra^vi sono tenu^ alla tempes^va, fedele e corre\a registrazione di ogni 
operazione di natura economica, finanziaria e patrimoniale nel rispe\o dei principi contabili e della 
norma^va vigente civilis^ca e fiscale, onde a\uare la massima trasparenza contabile nei confron^ 
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di stakeholders, dei terzi e degli en^ esterni prepos^, ed evitare che compaiano poste false, 
fuorvian^ od ingannevoli. 
L’aZvità amministra^va e contabile deve essere a\uata con l’u^lizzo di aggiorna^ strumen^ e 
procedure informa^che che ne oZmizzano l’efficienza, la corre\ezza, la completezza e la 
corrispondenza ai principi contabili, oltre a favorire i necessari controlli verifiche sulla legiZmità 
coerenza e congruità dei processi di decisione, autorizzazione, svolgimento delle azioni ed 
operazioni dell’Organizzazione. 
TuZ gli operatori amministra^vi sono tenu^ alla corre\a predisposizione dei bilanci ai sensi 
civilis^ci e fiscali nel rispe\o della vigente norma^va applicabile e al fine di fornire una fedele e 
trasparente rappresentazione della situazione economica, finanziaria e patrimoniale 
dell’Organizzazione. 
TuZ gli operatori amministra^vi devono prestare a tuZ i livelli la massima a\enzione 
nell’elaborazione, fornendo informazioni corre\e e veri^ere in merito alle aZvità beni ed 
operazioni dell’Organizzazione nonché in merito ad ogni ragionevole richiesta ricevuta dagli organi 
competen^. 

Delle risultanze contabili e di esercizio annuali deve essere data visibilità a terzi secondo gli 
obblighi di legge. 

2. GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

2.1. PRINCIPI ETICI PER LA GESTIONE DELLA CASSA 
TuZ gli operatori amministra^vi sono tenu^ ad assicurare il mantenimento della tracciabilità di 
incassi e di pagamen^ effe\ua^ mediante il corre\o u^lizzo degli strumen^ messi a disposizione 
dall’Organizzazione e mediante la corre\a applicazione delle procedure contabili. 
TuZ gli operatori amministra^vi sono tenu^ ad operare, ai vari livelli di responsabilità, in modo da 
evitare l’u^lizzo dei contan^ per le operazioni di incasso e di pagamento. 

3. GESTIONE DELLE RISORSE MATERIALI 

3.1. PRINCIPI ETICI NELL’UTILIZZO DEI BENI STRUMENTALI 
TuZ gli operatori devono u^lizzare i beni strumentali in dotazione esclusivamente per le finalità 
del servizio a cui sono des^na^ e nello scrupoloso rispe\o delle misure di sicurezza ad essi 
associa^. Nessun operatore dell’Organizzazione è autorizzato a derogare o a far derogare a tale 
disposizione anche qualora ciò si manifestasse in un evidente interesse o vantaggio per 
l’Organizzazione. 
TuZ gli operatori devono custodire secondo principi di buona diligenza i beni strumentali in loro 
dotazione. Beni inidonei all’u^lizzo previsto in quanto guas^, fuori manutenzione o comunque 
sprovvis^ delle cara\eris^che tecnico funzionali tali da garan^rne un u^lizzo sicuro, devono essere 
iden^fica^ e conserva^ in modo da impedirne l’u^lizzo. Nessun operatore è autorizzato a derogare 
o a far derogare a tale disposizione anche qualora ciò si manifestasse in un evidente interesse o 
vantaggio per l’Organizzazione. 
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3.2. PRINCIPI ETICI NELL’UTILIZZO DI RISORSE IT 
TuZ gli operatori devono rispe\are le apposite poli^che di sicurezza per la ges^one e l’u^lizzo 
delle risorse di Informa^on Technology loro assegnate (computer fissi e porta^li, sotware, 
periferiche, account di posta ele\ronica, accesso a internet e a sistemi esterni all’Organizzazione, 
etc.). Nessun operatore è autorizzato a derogare o a far derogare a tale disposizione anche qualora 
ciò si manifestasse in un evidente interesse o vantaggio per l’Organizzazione. 

3.3. PRINCIPI ETICI NELL’UTILIZZO DI OPERE PROTETTE DA DIRITTI DI 
PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

TuZ gli operatori devono u^lizzare le opere prote\e da diriZ di proprietà intelle\uale (licenze) nel 
rispe\o di tali diriZ (libri, pubblicazioni, sotware, banche da^, etc.). Nessun operatore è 
autorizzato a derogare o a far derogare a tale disposizione anche qualora ciò si manifestasse in un 
evidente interesse o vantaggio per l’Organizzazione. 

4. GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

4.1. PRINCIPI ETICI PER IL RECLUTAMENTO E SELEZIONE DELLE RISORSE 
UMANE 

Le risorse umane sono un fa\ore indispensabile per l’esistenza, lo sviluppo ed il successo di una 
qualsiasi impresa. Per questo mo^vo l’Organizzazione tutela e promuove il valore delle risorse 
umane allo scopo di migliorare ed accrescere il patrimonio e la compe^^vità delle competenze 
possedute da ciascun collaboratore nel contesto organizza^vo dell’Azienda. 
TuZ gli operatori incarica^ di reclutare le risorse umane, sia dire\amente, sia indire\amente 
mediante la fornitura di indicazioni o pareri, devono a\enersi unicamente al criterio di perseguire 
la migliore corrispondenza tra i profili dei candida^ e le specifiche stabilite per l’incarico in ogge\o, 
mantenendo la più stre\a osservanza del principio di pari opportunità e senza dis^nzione alcuna di 
sesso, razza, religione, credo poli^co, appartenenza sindacale, territorio di residenza o 
domiciliazione, nazionalità. 
TuZ gli operatori incarica^ di reclutare le risorse umane, sia dire\amente, sia indire\amente 
mediante la fornitura di indicazioni o pareri, devono predisporre le condizioni lavora^ve in maniera 
tale da evitare lo sfru\amento della manodopera o del lavoratore, approfi\ando dei bisogni dello 
stesso. 
TuZ gli operatori incarica^ di reclutare le risorse umane, sia dire\amente, sia indire\amente 
mediante la fornitura di indicazioni o pareri, devono rispe\are le opinioni personali del candidato e 
la sua sfera privata, restringendo l’ambito delle informazioni richieste durante il colloquio alla mera 
verifica delle cara\eris^che risponden^ alla funzione professionale ricercata. 
TuZ gli operatori incarica^ di valutare le risorse umane, sia dire\amente, sia indire\amente 
mediante la fornitura di indicazioni o pareri, devono evitare favori^smi di ogni genere, con 
par^colare riferimento a candida^ la cui assunzione potrebbe essere dire\amente o 
indire\amente correlata al perseguimento di un interesse o di un vantaggio dell’Organizzazione di 
natura illecita.  
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L’azienda predispone procedure di selezione ed assunzione che definiscano regole a\e a prevenire 
la disparità di genere, in par^colare idonee a contrastare i bias, ad esempio conta\are in 
modo equo i profili candida^ sulla base del genere; in maniera che le descrizioni della mansione da 
assumere siano neutre rispe\o al genere ed il processo di reclutamento sia rivolto sia agli uomini 
che alle donne e non perme\ere che, durante i colloqui, siano effe\uate richieste rela^ve ai temi 
del matrimonio, della gravidanza o delle responsabilità di cura. 

4.2. PRINCIPI ETICI PER LA COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
TuZ gli operatori dell’Organizzazione incarica^ di cos^tuire il rapporto di lavoro con le risorse 
umane, sia dire\amente, sia indire\amente, devono fornire al neoassunto/a con trasparenza, 
corre\ezza e precisione le informazioni ineren^: 

• le cara\eris^che della funzione professionale assunta e le mansioni ad essa aZnen^ 
• gli elemen^ legisla^vi specificamente connessi con il ruolo ricoperto e tu\e le norme e le 

procedure da ado\are per evitare potenziali rischi correla^ allo svolgimento del proprio 
incarico lavora^vo 

• gli aspeZ retribu^vi 
• le policy presen^ in azienda.   

L’organizzazione ado\a un meccanismo di controllo per evitare pra^che che non corrispondano 
alle poli^che non discriminatorie dichiarate, comprendendo s^pendi, benefit, bonus, programmi di 
welfare. 
L’azienda inoltre definisce processi finalizza^ ad assicurare la non discriminazione e le pari 
opportunità nello sviluppo professionale e nelle promozioni, basandole esclusivamente sulle 
capacità ed i livelli professionali e prevede opportunità di formazione specificamente rivolte allo 
sviluppo e al miglioramento delle competenze professionali di leadership per affrontare gli ostacoli 
alla carriera riscontra^ dal genere meno rappresentato.  

4.3. PRINCIPI ETICI PER LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
TuZ gli operatori dell’Organizzazione inves^^ di potere di coordinamento gerarchico o funzionale 
delle risorse umane loro assegnate devono ges^re il rapporto di collaborazione con i propri 
so\opos^ nel rigoroso rispe\o dell’integrità morale degli individui e nel ripudio di qualsiasi forma 
di discriminazione. In par^colare è ritenuto intollerabile: 

• minacce, pressioni psicologiche o anche semplicemente richieste che inducano le risorse 
umane coordinate a comportamen^ illeci^, discriminatori o lesivi, anche se poste in a\o 
nell’interesse o a vantaggio dell’Organizzazione;  

• ogni a\o di violenza fisica, psicologica, morale (“mobbing”) ed ogni comportamento o 
richiesta di comportamento nei confron^ delle risorse umane coordinate che implichi la 
violazione del presente Codice E^co, anche se svolto nell’interesse o a vantaggio 
dell’Organizzazione; 

• la richiesta alle risorse umane coordinate, trasmessa come a\o dovuto, di prestazioni, 
favori personali (anche nei confron^ di soggeZ terzi esterni all’Organizzazione) o qualsiasi 
comportamento che cos^tuisca una violazione del presente Codice E^co, anche se posto in 
essere nell’interesse o a vantaggio dell’Organizzazione. 
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Romec S.n.c., nella ges^one del proprio staff, si impegna a garan^re e tutelare l’equità di 
tra\amento e prevenire situazioni di disagio e malessere, a tal fine è sempre pronta al confronto 
con i propri dipenden^ e sollecita la segnalazione di even^ potenzialmente discriminatori. 
L’azienda si impegna al miglioramento con^nuo del clima aziendale, anche grazie alla 
somministrazione di apposi^ ques^onari che contribuiscono a far emergere eventuali situazioni di 
disagio di qualsiasi ^po.  
Fondamentale per l’azienda è anche la sensibilizzazione del personale all’u^lizzo degli strumen^ 
messi a disposizione per segnalare eventuali episodi di disagio interni.  
Le segnalazioni dei dipenden^, qualunque esse siano, vengono prese in esame dall’azienda, la 
quale, nei casi di necessità, si impegna a effe\uare verifiche interne u^li ad avere una percezione 
rappresenta^va del benessere aziendale. 

4.4. PRINCIPI ETICI PER LA VALUTAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
TuZ gli operatori dell’Organizzazione incarica^ di valutare le prestazioni e le potenzialità di crescita 
ai fini di carriera delle risorse umane devono a\enersi a principi di meritocrazia, trasparenza, 
equità e oggeZvità nella valutazione del perseguimento degli obieZvi assegna^ alle risorse umane 
che ricoprono le varie posizioni organizza^ve al fine di assicurare a tuZ le stesse opportunità di 
sviluppo professionale e di carriera.  

4.5. P R I N C I P I E T I C I P E R L’ E RO G A Z I O N E D I FO R M A Z I O N E E 
ADDESTRAMENTO 

TuZ gli operatori dell’Organizzazione incarica^, dire\amente o indire\amente, di individuare i 
bisogni di formazione delle risorse umane devono rilevare i bisogni forma^vi a fronte di oggeZve 
esigenze finalizzate nell’ordine ad assolvere a prescrizioni norma^ve (cogen^ e tecniche), a 
migliorare la qualità delle prestazioni erogate dall’Organizzazione ai propri clien^, a sviluppare le 
potenzialità professionali dei singoli individui.  
In nessun caso è ammesso un uso strumentale o improprio, sia posi^vo sia nega^vo, dei 
meccanismi di formazione professionale anche qualora ciò rientrasse nell’interesse o a vantaggio 
dell’Organizzazione. 
TuZ gli operatori dell’Organizzazione incarica^, dire\amente o indire\amente, di ges^re progeZ 
di formazione finanziata, anche eventuale in collaborazione con en^ terzi, devono operare nel più 
assoluto rispe\o della norma^va vigente ed assicurare l’effeZva erogazione della formazione in 
funzione del proge\o forma^vo approvato e la rela^va precisa e puntuale rendicontazione.  In 
nessun caso gli operatori dell’Organizzazione possono derogare, chiedere di derogare o acce\are 
di derogare a tali principi anche qualora ciò avvenisse nell’interesse o a vantaggio 
dell’Organizzazione. 
Tu\e le risorse umane ogge\o di piani di formazione devono partecipare a tali piani come normale 
espletamento dei doveri connessi alla loro mansione. Gli operatori responsabili del coordinamento 
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gerarchico e funzionale delle risorse umane sogge\e a formazione devono facilitare la loro 
partecipazione a tali aZvità. 
Tu\e le risorse umane di nuovo inserimento o a cui vengano affidate nuove mansioni devono 
essere so\oposte a specifico periodo di addestramento sul campo a cura degli operatori che ne 
assumono il coordinamento. 
L’Organizzazione prevede piani di formazione finalizza^ alla diffusione ed incremento della 
professionalità dei propri dipenden^ in modo che tuZ i dipenden^ possano crescere all’interno 
della società ed ambire a ruoli di responsabilità. 

4.6. PRINCIPI ETICI PER LA GESTIONE DEI RAPPORTI CON TERZE PARTI 
A tuZ gli operatori è vietato ricevere o acce\are doni, gra^fiche od omaggi di qualsiasi ^po, il cui 
valore economico sia più che simbolico, da parte di fornitori, clien^ od altre en^tà con cui vengono 
in conta\o per nome o per conto dell’Organizzazione.  
TuZ gli operatori che operano in nome e nell’interesse dell’Organizzazione che si trovano ad avere 
un interesse a\ualmente o potenzialmente in confli\o con quello dell’Organizzazione, devono 
astenersi dal porre in essere ogni a\o in merito e segnalare la sussistenza del confli\o alla 
direzione generale affinché si effe\uino le opportune valutazioni, quali ad esempio, indicare altro 
dipendente o collaboratore che non si trovi nella stessa situazione. 
In ogni caso, del confli\o di interessi e delle determinazioni assunte al proposito, deve essere data 
comunicazione alla Direzione.  
Non è consen^to, inoltre, perseguire interessi propri a danno degli interessi aziendali, né fare un 
uso personale non autorizzato di beni dell’Organizzazione, né detenere interessi dire\amente o 
indire\amente in aziende concorren^, clien^, fornitrici o adde\e alla cer^ficazione dei con^. 

5. GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

5.1. PRINCIPI ETICI E RISPETTO DELLE NORMATIVE APPLICABILI IN 
MATERIA DI SICUREZZA 

L’Organizzazione tutela l’integrità psico-fisica dei propri collaboratori, condizioni di lavoro 
rispe\ose della dignità individuale e ambien^ di lavoro sicuri e salubri, nel pieno rispe\o della 
norma^va vigente per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e protezione dei lavoratori. 
Ogni decisione dell’Organizzazione in materia di sicurezza e salute del lavoro deve tenere conto dei 
seguen^ principi e criteri fondamentali: 
- evitare i rischi 
- valutare i rischi che non possono essere evita^ 
- comba\ere i rischi alla fonte 
- adeguare il lavoro all’uomo – in par^colare per quanto concerne la concezione dei pos^ di 

lavoro e la scelta delle a\rezzature e dei metodi di lavoro e produzione delle fasi lavora^ve 
– in par^colare per a\enuare il lavoro monotono e ripe^^vo e per ridurre gli effeZ di 
ques^ lavori sulla salute 

- tenere conto del grado di evoluzione della tecnica 
- sos^tuire ciò che è pericoloso con ciò che non lo è o lo è di meno 
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- dare la priorità alle misure di protezione colleZva rispe\o alle misure di protezione 
individuale 

- promuove all’interno dell’Organizzazione la cultura del benessere 
L’Organizzazione programma la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri in sé la 
tecnica, l’organizzazione, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei fa\ori 
dell’ambiente di lavoro. 
L’Organizzazione si impegna a diffondere e consolidare tra tuZ i propri dipenden^/collaboratori 
una cultura della sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi e promuovendo 
comportamen^ responsabili da parte di tuZ anche mediante l’impar^re adeguate istruzioni. 
TuZ gli operatori contribuiscono al processo di prevenzione dei rischi e tutela della salute e 
sicurezza nei confron^ di sé stessi, dei colleghi e dei terzi, fa\e salve le responsabilità individuali ai 
sensi delle disposizioni di legge applicabili in materia. 
Per tali mo^vi: 

• tuZ gli operatori devono sistema^camente, puntualmente e scrupolosamente rispe\are le 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

• tuZ gli operatori aven^ funzioni di coordinamento di risorse umane devono far 
sistema^camente e puntualmente rispe\are le disposizioni in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro. 

• tuZ gli operatori aven^ funzioni di coordinamento o di interfacciamento con fornitori, 
prestatori d’opera e collaboratori esterni devono far sistema^camente e puntualmente 
rispe\are le disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 
Le disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro sono cos^tuite, oltre che dalle prescrizioni 
norma^ve, anche da: 

• Poli^che e obieZvi in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
• Procedure in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
• Istruzioni Opera^ve in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Nell’ambito dell’aZvità dell’Organizzazione sussiste il divieto assoluto di far uso di sostanze 
alcoliche o di stupefacen^ ed il divieto di fumare nei luoghi di lavoro, in conformità alle norme di 
legge e comunque ove il fumo possa determinare pericolo per le stru\ure ed i beni 
dell’Organizzazione o per la salute o l’incolumità dei colleghi e dei terzi. 

6. GESTIONE PER L’AMBIENTE 

6.1. PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DEGLI ASPETTI E DEGLI IMPATTI 
AMBIENTALI 

L’ambiente è un bene primario della comunità che l’Organizzazione vuole contribuire a 
salvaguardare. A tal fine essa programma le proprie aZvità ricercando un equilibrio tra inizia^ve 
economiche ed esigenze ambientali, nel rispe\o delle disposizioni di legge e regolamen^ 
applicabili, prestando la massima cooperazione alle autorità pubbliche preposte alla verifica 
sorveglianza e tutela dell’ambiente.  
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TuZ gli operatori contribuiscono al processo di protezione dell’ambiente. In par^colare tuZ gli 
operatori devono sistema^camente, puntualmente e rigorosamente rispe\are le prescrizioni 
norma^ve in materia di ambiente, ad iniziare dalla corre\a suddivisione dei rifiu^ stessi, prestando 
la massima a\enzione ad evitare ogni scarico ed emissione illecita di materia di rifiu^ speciali o 
potenzialmente pericolosi e tra\ando i rifiu^ in conformità alle specifiche prescrizioni 
Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 

7. GESTIONE DELLE INFORMAZIONI 
Ogni informazione ed altro materiale rela^vo all’aZvità dell’Organizzazione, di cui i des^natari 
vengano a conoscenza od in possesso, in relazione al proprio rapporto di lavoro o professionale, 
sono stre\amente riserva^ e di proprietà esclusiva dell’Organizzazione. Tali informazioni possono 
riguardare aZvità presen^ e future, informazioni e no^zie non ancora diffuse, anche se di 
prossima divulgazione. 
Par^colare rilevanza assumono, tra le informazioni riservate, le informazioni rela^ve a clien^ e di 
coloro che a qualsiasi ^tolo si rapportano con l’Organizzazione. 
L’Organizzazione a tal fine garan^sce la riservatezza nel tra\amento dei da^ dotandosi di apposite 
misure organizza^ve definite secondo i de\ami del D.Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679. 
Anche le informazioni e/o qualunque altro genere di no^zie, documen^ o da^, che non siano di 
pubblico dominio e siano connesse agli aZ ed alle operazioni proprie e di ciascuna mansione o 
responsabilità, non devono essere divulgate, né usate e tanto meno comunicate a fini diversi senza 
specifica autorizzazione. 

7.1. PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DEI DATI PERSONALI DI SOGGETTI 
TERZI 

TuZ gli operatori (responsabili e incarica^ del tra\amento) che nell’esercizio delle loro mansioni 
tra\ano da^ personali di soggeZ terzi ai sensi del D.Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679 
“privacy” devono sistema^camente e rigorosamente a\enersi alle finalità del tra\amento. Nessun 
operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in un 
evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 
TuZ gli operatori dell’Organizzazione che nell’esercizio delle loro mansioni tra\ano da^ personali 
di soggeZ terzi ai sensi del D.Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679 “privacy” devono 
sistema^camente e rigorosamente a\enersi alle disposizioni dell’Organizzazione predisposte allo 
scopo di assicurare adegua^ livelli di sicurezza. 
Le disposizioni in materia di sicurezza delle informazioni sono cos^tuite, oltre che dalle prescrizioni 
norma^ve, anche da 

• Poli^che e obieZvi in materia di sicurezza delle informazioni; 
• Procedure in materia di sicurezza delle informazioni; 

Alcune di tali misure sono contenute o richiamate dal Dossier Privacy reda\o ai sensi del D.Lgs 
196/2003 e del Reg. UE 2016/679. 
TuZ gli operatori devono preservare l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei da^ e dei 
documen^ loro affida^. Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche 
qualora ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 
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7.2. PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DEI DATI AZIENDALI 
TuZ gli operatori che nell’esercizio delle loro mansioni tra\ano da^ dell’Organizzazione in ogni 
formato (cartaceo, ele\ronico) o di ogni natura (da^ amministra^vi, da^ economico finanziari, da^ 
tecnici, commerciali, etc.) devono sistema^camente a\enersi alle disposizioni dell’Organizzazione 
al fine di assicurare l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei da^ stessi.  
TuZ gli operatori che nell’esercizio delle loro mansioni tra\ano da^ dell’Organizzazione devono 
sistema^camente e rigorosamente a\enersi alle disposizioni dell’Organizzazione predisposte allo 
scopo di assicurare adegua^ livelli di sicurezza. 
Le disposizioni in materia di sicurezza delle informazioni sono cos^tuite, oltre che dalle prescrizioni 
norma^ve, anche da: 

• Poli^che e obieZvi in materia di sicurezza delle informazioni; 
• Procedure in materia di sicurezza delle informazioni; 

Alcune ^ tali misure sono contenute o richiamate dal Dossier Privacy reda\o ai sensi del D.Lgs 
196/2003 e del Reg. UE 2016/679. 
TuZ gli operatori devono preservare l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei da^ e dei 
documen^ loro affida^. Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche 
qualora ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 

7.3. PRINCIPI ETICI NELL’UTILIZZO DI SISTEMI IT 
Le risorse informa^che e telema^che sono uno strumento fondamentale per l’esercizio corre\o e 
compe^^vità dell’Organizzazione, dal momento che assicurano la rapidità, l’ampiezza e la 
corre\ezza dei flussi di informazioni necessari all’efficiente ges^one ed al controllo delle aZvità 
dell’Organizzazione. 
Tu\e le informazioni che risiedono nei sistemi informa^ci e telema^ci dell’Organizzazione, posta 
ele\ronica inclusa, sono di proprietà dell’Organizzazione e vanno usa^ esclusivamente per lo 
svolgimento delle aZvità dell’Organizzazione con le modalità ed i limi^ indica^ dalla stessa. 
TuZ gli operatori che nell’esercizio delle loro mansioni u^lizzano sistemi IT dell’Organizzazione, 
anche eventualmente per conne\ersi a sistemi IT di altri soggeZ, devono a\enersi a fini 
rigorosamente professionali e circoscriZ nell’ambito delle mansioni loro assegnate. Inoltre devono 
a\enersi sistema^camente e rigorosamente alle disposizioni applicabili in materia di sicurezza 
delle informazioni. 
Le disposizioni in materia di sicurezza delle informazioni sono cos^tuite, oltre che dalle prescrizioni 
norma^ve, anche da: 

• Poli^che e obieZvi in materia di sicurezza delle informazioni; 
• Procedure in materia di sicurezza delle informazioni; 

Per garan^re il rispe\o delle norma^ve in materia di privacy tuZ gli operatori devono u^lizzare gli 
strumen^ informa^ci e telema^ci in modo corre\o e legiZmo evitando ogni uso che abbia per 
finalità il danneggiamento di informazioni, da^, programmi o sistemi informa^ci o telema^ci altrui 
e/o l’interce\azione, l’impedimento o l’interruzione illecita di comunicazioni informa^che o 
telema^che altrui. 
L’accesso a sistemi e programmi informa^ci dovrà avvenire nel rispe\o dei diriZ di terzi sui 
predeZ sistemi e programmi, elusivamente u^lizzando procedure e chiavi d’accesso legiZmante 
acquisite. 
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La trasmissione di da^ ed informazioni in via informa^ca e telema^ca a soggeZ pubblici o 
comunque rela^vamente a documen^ aven^ efficacia probatoria, dovrà seguire criteri di 
legiZmità, verità, esa\a corrispondenza ai faZ e circostanze rappresenta^. 
TuZ gli operatori devono preservare l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei da^ e dei 
documen^ loro affida^. Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche 
qualora ciò si manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 

8. GESTIONE DEI RAPPORTI CON CLIENTI 
L’obieZvo primario dell’Azienda è la soddisfazione del Cliente e la qualità della relazione con 
quest’ul^mo, in una dimensione il più possibile duratura e comunica^va. È fa\o obbligo al 
personale aziendale rispondere alle esigenze dei clien^ in maniera qualificata e competente, con 
corre\ezza, cortesia, professionalità ed in modo equo, senza dis^nzioni di genere. La 
comunicazione del personale con i clien^ è basata sulla responsabilità, evitando stereo^pi di 
genere e u^lizzando un linguaggio rispe\oso delle differenze di genere.  

9. GESTIONE DELLE RELAZIONI CON I FORNITORI  
Le relazioni con i fornitori dell’Organizzazione, comprensive dei contraZ finanziari e di consulenza, 
sono regolate dalle norme del presente codice e sono ogge\o di costante ed a\ento monitoraggio 
da parte dell’Organizzazione a\raverso il processo di valutazione dei fornitori. 
TuZ i soggeZ aven^ le cara\eris^che richieste per la specifica ^pologia di fornitura possono 
chiedere di essere qualifica^ e di entrare a far parte dell’Albo Fornitori dell’Organizzazione. La 
selezione dei fornitori e la determinazione delle condizioni di acquisto devono essere basate su 
una valutazione obieZva della qualità, del prezzo dei beni e servizi offer^, della capacità di fornire 
e garan^re tempes^vamente beni e servizi di livello adeguato alle esigenze dell’Organizzazione. 
TuZ i fornitori sono tenu^ a rispe\are le prescrizioni norma^ve vigen^, in par^colare quelle 
applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro.  
Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 
Tu\o il personale chiamato a negoziare e s^pulare contraZ con i fornitori deve rispe\are le 
prescrizioni norma^ve applicabili e deve a\enersi a principi di buona fede, corre\ezza, 
trasparenza, precisione ed equità, evitando di trarre scorre\amente vantaggio da lacune 
contra\uali o even^ imprevis^, approfi\ando della condizione di debolezza in cui il fornitore sia 
incorso.  
Il personale che si interfaccia con i fornitori deve a\enersi al rispe\o delle norme comportamentali 
stabilite dall’Azienda, assumendo una condo\a rispe\osa delle differenze di genere ed evitando 
stereo^pi di genere.  
In par^colare: 

• Nessun contra\o chiaramente ed eccessivamente sfavorevole al fornitore deve essere 
so\oscri\o; 

• TuZ i contraZ e gli ordini devono essere documenta^ per iscri\o e registra^, anche so\o 
forma di contraZ di fornitura aper^; 
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• Nessun fornitore dovrà essere preferito ad altro in ragione di rappor^ personali, favori^smi 
o altri vantaggi. 

• Nessun fornitore dovrà essere favorito in alcun modo o tra\ato in modo diverso a causa del 
genere di appartenenza. 

Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 

10. GESTIONE DEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Nel rapporto con la Pubblica Amministrazione (di seguito anche P.A.) l’Organizzazione presta 
par^colare a\enzione ad ogni a\o, comportamento od accordo, in modo tale che essi siano 
impronta^ alla massima trasparenza, corre\ezza, legalità ed equità di tra\amento di entrambi i 
generi. 
PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DI OFFERTE E RICHIESTE DI FAVORI 
Non è consen^to agli operatori offrire o prome\ere a soggeZ appartenen^ alla Pubblica 
Amministrazione o a loro famigliari, vantaggi economici, denaro o altri beni che potrebbero essere 
finalizza^ a o\enere dire\amente o indire\amente aZ o omissione di aZ o alterazione nei giudizi 
nell’interesse o a vantaggio dell’Organizzazione. Questo anche nel caso in cui tali offerte 
rientrassero nell’interesse o a vantaggio dell’Organizzazione. 
Gli omaggi che rientrano nelle normali pra^che di cortesia devono essere di valore economico 
trascurabile. 
Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 
Non è consen^to agli operatori acce\are richieste di favori o altre u^lità da parte di soggeZ 
appartenen^ alla Pubblica Amministrazione anche qualora ciò fosse nell’interesse o a vantaggio 
dell’Organizzazione.  

10.1.  PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DELLE RELAZIONI CON LA 
MAGISTRATURA E AUTORITA’ DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

Tu\o il personale chiamato a collaborare con la magistratura inquirente e autorità di polizia 
giudiziaria deve fornire con tempes^vità, completezza, precisioni e veridicità le informazioni in suo 
possesso. Questo con par^colare riferimento a eventuali tes^monianze di cui sia richiesto di 
prestare. Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si 
manifestasse in un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 
Tu\o il personale chiamato a collaborare con la magistratura giudicante deve fornire con 
tempes^vità, completezza, precisioni e veridicità le informazioni in suo possesso. Questo con 
par^colare riferimento a eventuali tes^monianze di cui sia richiesto di prestare. Nessun operatore 
può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in un evidente 
vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 
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11. GESTIONE DEI RAPPORTI CON ASSOCIAZIONI ESTERNE 

11.1.  PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DELLE RELAZIONI CON PARTITI ED 
ASSOCIAZIONI POLITICHE  

Nessun operatore è autorizzato a prome\ere o a erogare favori, inclusi finanziamen^ in forma 
dire\a o indire\a, a par^^ poli^ci italiani od esteri, o ai loro rappresentan^ e candida^. Questo 
anche con riferimento a sponsorizzazioni di congressi o feste finalizzate alla sola propaganda 
poli^ca. 
Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 

11.2.  PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DELLE RELAZIONI CON LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Nessun operatore è autorizzato a prome\ere o a erogare favori, inclusi finanziamen^ in forma 
dire\a o indire\a, a organizzazioni sindacali o ai loro rappresentan^ e candida^. Questo anche con 
riferimento a sponsorizzazioni di congressi o feste finalizzate alla raccolta di adesioni. 
Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 

11.3.  GESTIONE DEI RAPPORTI CON LA CONCORRENZA 
L’Organizzazione crede nella libera e leale concorrenza e dunque compete con i concorren^ con 
lealtà su tuZ i merca^, nella piena osservanza delle norme a presidio della concorrenza. Qualsiasi 
azione dire\a ad alterare le condizioni di corre\a compe^zione è contraria alla poli^ca 
dell’Organizzazione ed è vietata ad ogni sogge\o che per essa agisce. 
In nessun caso il perseguimento dell’interesse dell’Organizzazione può gius^ficare una condo\a 
dei ver^ci o dei collaboratori della stessa che non sia rispe\osa delle leggi vigen^ e conforme alle 
regole del presente Codice. 

12. GESTIONE DELLA COMUNICAZIONE ESTERNA 

12.1. PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DELLA COMUNICAZIONE CON TERZE 
PARTI 

TuZ i contaZ con gli organi di informazione devono essere tenu^ esclusivamente dai membri della 
Direzione Generale. 
Le comunicazioni all’esterno dell’Organizzazione verso l’opinione pubblica sono improntate al 
rispe\o del diri\o all’informazione. In nessun caso è permesso di divulgare no^zie o commen^ 
falsi o tendenziosi. 
TuZ gli operatori devono comunicare in forma documentale, radiotelevisiva, informa^ca o orale, 
con soggeZ esterni, incluso il pubblico o la colleZvità territoriale, esclusivamente nel sistema^co 
e rigoroso rispe\o dei vincoli del mandato loro a\ribuito (sia questo ad hoc o per specifiche 
inizia^ve o connesso all’esercizio delle mansioni svolte). 
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L’Organizzazione si adopera affinché la redazione di tuZ i documen^ des^na^ all’esterno rispeZno 
il principio di corre\ezza, competenza e responsabilità rispe\o alle informazioni diffuse. 
Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione. 

12.2. PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DELLA COMUNICAZIONE CON ORGANI 
DI INFORMAZIONE 

L’informazione verso gli organi di informazione deve essere accurata, coordinata e coerente con i 
principi e le poli^che dell’Organizzazione, deve rispe\are le leggi, le regole, le pra^che di condo\a 
professionale; deve essere realizzata con chiarezza e trasparenza.  
TuZ gli operatori chiama^ a ges^re le relazioni con gli organi di informazione devono fornire le 
informazioni secondo i principi di veridicità, completezza, chiarezza, corre\ezza e tempes^vità. È 
assolutamente vietato a tuZ gli operatori divulgare no^zie false. In ogni comunicazione verso 
l’esterno le informazioni riguardan^ l’Organizzazione devono essere veri^ere, chiare e verificabili. 
Nessun operatore può derogare o far derogare a quanto sopra anche qualora ciò si manifestasse in 
un evidente vantaggio o interesse per l’Organizzazione 

13. GESTIONE DEI REGALI, OMAGGI E BENEFICI 
Non è ammessa alcuna forma di regalo che possa essere interpretata come eccedente le normali 
pra^che commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire tra\amen^ di favore nella 
conduzione di qualsiasi aZvità collegabile all’Organizzazione. 
In par^colare, a tuZ gli operatori è vietata in assoluto qualsiasi forma di regalo a funzionari 
pubblici o a loro famigliari che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare 
un qualsiasi vantaggio. 
Si precisa che tale norma concerne sia i regali promessi o offer^ sia quelli ricevu^, intendendosi 
per regalo qualsiasi ^po di beneficio (partecipazione gratuita a convegni, promessa di un’offerta di 
lavoro ecc..). 
I regali offer^ a terzi, comunque non appartenen^ alla Pubblica Amministrazione, stante il divieto 
assoluto sopra indicato, devono essere di modico valore e documenta^ in modo adeguato per 
consen^re le opportune verifiche e devono essere segnala^ alla Direzione.  
TuZ gli operatori dell’Organizzazione che ricevano regali o benefici non di modico valore sono 
tenu^ a darne comunicazione alla Direzione la quale ne valuterà l’adeguatezza e provvederà a far 
no^ficare la mi\ente la poli^ca della società in materia. 

6. GESTIONE DEL CODICE ETICO 
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1. COMUNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

1.1. COMUNICAZIONE 
L’Organizzazione ha pianificato uno specifico processo per la comunicazione del Codice E^co a tuZ 
gli operatori (dipenden^ e collaboratori esterni) des^natari dello stesso.  
Il Codice E^co è disponibile presso l’Organizzazione per la consultazione da parte di tuZ gli 
stakeholders. 
L’Organizzazione ha provveduto inoltre alla pubblicazione sul proprio sito del presente Codice 
E^co, consultabile per la visione di tu\e le par^ interessate. 

1.2. SENSIBILIZZAZIONE 
L’Organizzazione ha pianificato specifico processo per assicurare la con^nua e sistema^ca 
sensibilizzazione degli operatori in merito alla corre\a applicazione del Codice E^co stesso. Questo 
al fine di sviluppare, mantenere e accrescere la consapevolezza degli operatori in merito 
all’inacce\abilità di qualsiasi comportamento a\o a violare i principi stabili^ dal Codice E^co 
stesso, anche qualora ciò si manifestasse nell’interesse o a vantaggio dell’Organizzazione. 

6.2 ATTUAZIONE 
Al fine di assicurare la corre\a a\uazione dei principi espressi dal presente Codice E^co, 
l’Organizzazione definisce specifici protocolli di u^lizzo opera^vo so\o forma di poli^che, 
procedure, istruzioni, linee guida e regolamen^. 

6.2.1 POLITICHE AZIENDALI 
L’Organizzazione informa le proprie poli^che ges^onali ai principi espressi dal presente Codice 
E^co. Questo con par^colare riferimento alle seguen^ aree di ges^one: 

• Poli^che per la ges^one della qualità; 
• Poli^che per la ges^one della salute e sicurezza sul lavoro; 
• Poli^che per la ges^one della sicurezza delle informazioni; 
• Poli^che per la ges^one dell’ambiente. 

6.2.2 PIANIFICAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI 
L’Organizzazione pianifica i principali processi ges^onali al fine di assicurare il corre\o governo 
degli stessi nel rispe\o dei principi espressi dal presente Codice E^co. Mediante la pianificazione 
dei singoli processi, di definiscono: 

• le prescrizioni norma^ve ad esso applicabili; 
• gli obieZvi persegui^ in oZca di prevenzione del rischio di violazioni del codice e^co; 
• le procedure applicabili, definendo per ogni processo “chi fa che cosa”, nel rispe\o del 

principio della segregazione dei compi^ tra i vari a\ori del processo; 
• le istruzioni opera^ve o i regolamen^ che disciplinano lo svolgimento di specifiche aZvità 

del singolo processo; 
• le registrazioni a\e a fornire evidenza oggeZva dello svolgimento della singola aZvità; 
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• le risorse umane sia interne sia esterne coinvolte nel processo e le rela^ve competenze 
fondamentali; 

• le risorse infrastru\urali u^lizzate nello svolgimento del processo, con par^colare 
riferimento alle risorse IT; 

3. VERIFICA 

6.3.1 MONITORAGGIO 
Il monitoraggio del rispe\o del Codice E^co spe\a a tuZ gli operatori per la parte di loro 
competenza in funzione delle mansioni e delle aZvità svolte. 
In par^colare: 

• Spe\a alla Direzione vigilare in merito al corre\o recepimento da parte degli operatori 
so\opos^ dei principi espressi dal presente Codice E^co, promuovendone la 
sensibilizzazione.  

4. VIOLAZIONI E SANZIONI 

6.4.1 SEGNALAZIONI DI VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO 
L’Organizzazione ha pianificato specifico processo per assicurare che le violazioni (anche in forma 
ipote^ca o potenziale) dei principi espressi dal Codice E^co siano sistema^camente e 
puntualmente portate alla Direzione.  

4.2. PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI IN CASO DI VIOLAZIONI 
Le disposizioni contenute nel presente Codice E^co cos^tuiscono parte integrante delle 
obbligazioni contra\uali assunte dai dipenden^, dai collaboratori e dai fornitori. Le violazioni dei 
principi in esso enuncia^ pregiudicano il rapporto fiduciario in essere e determinano commisura^ 
provvedimen^.  
Le disposizioni applicate possono consistere nel semplice richiamo o ammonizione, nella 
sospensione senza retribuzione, nella retrocessione o nei casi più seri nel licenziamento. 
L’a\uazione delle misure deliberate deve sempre essere preceduta dall’audizione del responsabile 
individuato, cui va lasciata la possibilità di spiegare il suo comportamento. Quanto sopra a 
prescindere dall’istruzione di eventuali procedimen^ penali, qualora le violazioni cos^tuissero 
reato. 
Per i membri della Direzione il mancato rispe\o del presente Codice E^co comporta l’applicazione 
di una le\era di richiamo, la prosecuzione di tale a\eggiamento illegiZmo comporterà 
l’immediata sospensione dall’aZvità di socio.  
Per i collaboratori, i fornitori, i clien^ ed i consulen^, i provvedimen^ pos^ in a\o consistono 
essenzialmente nella risoluzione del contra\o, realizzata con opportune modalità. 
In aggiunta a quanto sopra esposto, l’Organizzazione si riserva il diri\o di intraprendere eventuali 
azioni legali volte ad o\enere il risarcimento dei danni da essa subi^ in conseguenza della 
violazione. 
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6.5 MIGLIORAMENTO 
Il Codice E^co è so\oposto al ciclo di miglioramento con^nuo in funzione: 

• di variazioni significa^ve nella stru\ura societaria, organizza^va, infrastru\urale aziendale; 
• di variazioni significa^ve nel quadro norma^vo di riferimento; 
• di variazioni del profilo di rischio dell’Organizzazione; 
• del verificarsi di inciden^ e non conformità a seguito di violazioni a\uali e potenziali del 

codice e^co stesso. 
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